LE MAGGIORAZIONI SOCIALI

I titolari di pensioni di importo modesto che non hanno altri redditi oppure che hanno redditi inferiori ai limiti di legge possono avere diritto ad un aumento dell'assegno pensionistico: la maggiorazione sociale.

Spetta ai titolari di pensione di qualsiasi tipo, che sia di importo inferiore a quello risultante dalla somma del trattamento minimo e della maggiorazione teoricamente spettante in base all’età, a condizione che non posseggano altri redditi oltre la pensione o ne posseggano in misura tale da consentire l’attribuzione della maggiorazione in misura parziale.

Le maggiorazioni sociali vengono pagate anche ai titolari di pensione italiana, autonoma o in convenzione, residenti all’estero.

La maggiorazione sociale art.38 legge n.448/2001

Come è noto a decorrere dal 1° gennaio 2002, la legge finanziaria n. 448 del 28 dicembre 2001 all’articolo 38, commi da 1 a 5, ha stabilito un incremento della maggiorazione sociale che garantisca un importo di pensione fino a 516,46 euro al mese per tredici mensilità ai pensionati che hanno compiuto settanta anni.
La maggiorazione, elevata da allora anno per anno e  per l'anno 2009 a 594,64 euro, spetta: 

· ai titolari di pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria dei lavoratori dipendenti e dei lavoratori autonomi (artigiani, commercianti, coltivatori diretti, mezzadri e coloni); 

· ai titolari di pensione della gestione speciale per i lavoratori delle miniere, cave e torbiere; 

· ai titolari di pensione dei fondi esclusivi e sostitutivi dell'assicurazione generale obbligatoria; 

· ai titolari di pensione sociale; 

· ai titolari di assegno sociale; 

· ai titolari di prestazioni assistenziali (invalidi civili, sordomuti e ciechi civili). 

Per il 2009 l’importo massimo mensile della maggiorazione sociale è di 136,44 euro (annuo 1.773,72 euro). Il limite di reddito personale è di 7.730,32 euro. Il limite di reddito coniugale è di 13.047,97 euro.

Dal 1° gennaio 2002 l’importo della maggiorazione è stato incrementato di

41,13 euro a partire dal compimento del 70° anno di età, in modo da raggiungere

(tra integrazione al minimo, maggiorazione e incremento) la somma di 516,46

euro che, nell’anno del passaggio all’euro, corrispondeva alla cifra di 1 milione di

lire. Dal 1° gennaio 2008, in base alla legge applicativa dell’accordo sindacati –

governo per l’aumento delle pensioni basse, l’incremento è stato a sua volta

aumentato di 12,67 euro in modo da raggiungere, nel complesso, la somma di 580

euro al mese (art. 5, comma 5, L 127/2007); 12 di questi 12,67 euro vengono

però assorbiti dalla “quattordicesima” (vedere scheda)) istituita con la stessa legge a favore dei pensionati ultra64enni con trattamenti fino a 1,5 volte il minimo.

Si deve tener presente che:

− i titolari di pensione di inabilità che siano nelle condizioni per il diritto alla

maggiorazione sociale possono ottenere l’incremento fin dall’età di 60 anni;

- anche per gli invalidi civili totali, i sordomuti e i ciechi civili assoluti l'età per poter ottenere l'incremento della maggiorazione sociale è di 60 anni;
− il limite di età fissato per l’incremento può essere ridotto, fino a un massimo di

5 anni (cioè fino a 65 anni di età), nella misura di un anno ogni 5 anni di contribuzione (si può ottenere la riduzione di un anno anche se si è in possesso di un periodo di contribuzione non inferiore a due anni e mezzo);

− l’importo dell’incremento aumenta di anno in anno in misura pari all’aumento del trattamento minimo delle pensioni INPS.
Si rammenta che il comma 5 dell’art. 5 della legge 127/2007 ha previsto, per gli anni

successivi al 2008, che il limite di reddito annuo di 7.540 euro venga aumentato in misura pari all’incremento dell’importo del trattamento minimo delle pensioni a carico del Fondo Pensioni lavoratori dipendenti, rispetto all’anno precedente.

Pertanto, per l’anno 2009 il limite di reddito per il diritto alla maggiorazione in argomento è pari ad euro 7.730,32.

Si ricorda che, ai soli fini del reddito da considerare per l’attribuzione della maggiorazione sociale, il comma 4 dell’art. 5 della legge 127/2007 stabilisce che costituisca reddito la “quattordicesima” prevista al comma 1 dell’art. 5  per un importo annuo pari a 156,00 euro.
I redditi
Per determinare il reddito personale o familiare del pensionato si fa riferimento non solo ai redditi soggetti all'Irpef ma anche a quelli esenti (esempio: la pensione di invalidità civile, la rendita Inail ecc.) e a quelli con ritenuta alla fonte (interessi bancari e postali, rendite da titoli di Stato ecc.).
Non si tiene conto del reddito della casa di abitazione, della pensione di guerra, dell'indennizzo in favore di persone danneggiate da complicanze di tipo irreversibile a causa di vaccinazioni obbligatorie, trasfusioni e somministrazione di emoderivati, delle indennità di accompagnamento, dell'importo aggiuntivo di 154,94 euro previsto dalla finanziaria 2001, dei trattamenti di famiglia e dei sussidi assistenziali, pagati da Enti pubblici, purché non abbiano carattere continuativo.
Att.ne: Nel reddito personale e in quello coniugale va considerato anche l’importo della pensione su cui deve essere attribuita la maggiorazione.

Si prende in considerazione il reddito conseguito nel corso dello stesso anno cui

si riferisce la maggiorazione sociale.

Le altre maggiorazioni
I pensionati che non hanno ancora compiuto 70 anni e non hanno diritto ad alcuna riduzione dell'età, possono avere diritto, se i redditi lo consentono, agli importi di maggiorazione sociale previsti dalla precedente normativa. Da 60 anni l’importo mensile è di 25,83 euro; da 65 anni è di 82,64 euro. I limiti di reddito per il diritto alle altre maggiorazioni sono: 

LIMITE PERSONALE: trattamento minimo annuo + maggiorazione sociale annua
LIMITE CONIUGALE: limite personale + assegno sociale annuo
La deroga per i residenti all’estero
Per i titolari di pensione italiana (autonoma o in convenzione) residenti all’estero ed in possesso dei requisiti anagrafici e reddituali richiesti, la maggiorazione sociale (legge n. 448) è stata di norma concessa nella misura massima di 123,77 euro (nel 2009 sarà di 136,44 euro). 

In parziale deroga a questa regola, a decorrere dal gennaio 2003, in favore dei titolari di pensione italiana residenti all’estero in possesso dei requisiti di legge e della cittadinanza italiana, la legge n. 289/2002 ha stabilito che l’aumento della maggiorazione sociale debba comunque garantire un reddito proprio, comprensivo della stessa maggiorazione e delle prestazioni previdenziali ed assistenziali a carico degli organismi esteri, che assicuri un potere d’acquisto equivalente a quello conseguibile in Italia con euro 525,89 mensili per tredici mensilità (per l’anno 2003). In relazione a questo obiettivo l’aumento della maggiorazione sociale dei residenti all’estero potrà superare anche  nel 2009 – come negli anni precedenti -, con un ulteriore incremento il limite massimo di 136,44 euro.
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